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Eutopia 



Hythlodaeo d. 

Nel corso degli anni Trenta, in uno dei periodi più drammatici della recente storia 
europea, un rappresentante della grande scuola filologica tedesca, Ernst Robert 
Curtius, sentì di doversi dedicare con tutti gli strumenti specifici della propria 
disciplina alla dimostrazione dell'unità della tradizione culturale occidentale. 
Barbarie politica e caos intellettuale ne minacciavano infatti la sopravvivenza. Per 
raggiungere questa dimostrazione era necessario ricorrere all'uso di una categoria 
universale, in questo caso la «latinità». Il latino, la lingua europea dei dotti per tutto 
il Medioevo, aveva costituito il legame tra gli antichi e i moderni. Attraverso di esso 
si poteva rendere perspicua l'unità di una tradizione culturale i cui caratteri 
particolari, locali, avrebbero assunto altrimenti preminenza e autonomia. Ne nacque 
il libro Europàiscbe Literatur und lateinisches Mittelalter (1948), con cui la filologia, 
che da sempre era stata il grande strumento ideale dei nazionalismi, ne sconfessava 
infine i presupposti culturali. Erano, del resto, i tempi in cui in modo del tutto 
indipendente si venivano elaborando i principi di quel federalismo europeo, il cui 
atto di nascita politica è rappresentato dal «manifesto di Ventotene» di Altiero 
Spinelli e di Ernesto Rossi: Per un'Europa libera e unita. Progetto d'un manifesto 
(1941). Vi si esprimeva una nozione politica dell'europeismo, che doveva venire ben 
presto confinata a rango di nobile utopia, per essere superata dalla concreta prassi 
economicista dei trattati comunitari. 

Negli studi la strada indicata dal Curtius è rimasta per lo più ignorata, e certamente 
anche in questo, ossia nel mancato riconoscimento in termini adeguati della 
sostanziale unità dei fenomeni culturali europei, e del loro contesto storico, è 
consistita la difficoltà di superare una interpretazione puramente contingente, legata 
solo a motivi di opportunità economica, del processo di unificazione europea. Si 
viene ora consolidando l'opinione che alle tangibili testimonianze del patrimonio 
storico-culturale, i «beni» culturali, vada riconosciuto un rilevante valore economico 
e che, quindi, la loro corretta conservazione costituisca anche fonte di benessere nel 
senso più ampio e completo. Su questo, ovviamente, non si può che concordare; e il 
fenomeno assume rilevanza anche in rapporto alle ripercussioni di ordine ideale che 
una rinnovata considerazione dei beni culturali potrà provocare sulla coscienza 
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comune. L'efficacia di queste ripercussioni, in un senso o nell'altro, dipenderà per 
molti aspetti dall'indirizzo degli studi. Sarà, comunque, sempre più determinante la 
effettiva capacità di dimostrare; sarà sempre più necessario fare ricorso a categorie 
universali e, ancora una volta, la conoscenza storica con i suoi processi antichi e 
nuovi — filologici e tecnologici — avrà come primo oggetto di interesse il 
documento. 

Adriano La Regina 
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